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CALCIO n INTANTO IN PREPARAZIONE ALL’AMICHEVOLE CON IL SUDAFRICA IL LODIGIANO DOSSENA HA RISCHIATO DI METTERE KO FOGGIA

Abete conferma Donadoni a tempo
«Ha un contratto sul biennio che porta agli Europei, finalizzato alla qualificazione»

Alberto Gilardino durante l’allenamento di ieri: si prospetta una staffetta con Lucarelli

FIRENZE Il presidente della Figc
Giancarlo Abete conferma la fidu­
cia al ct Roberto Donadoni, ma la
condiziona alla qualificazione a Eu­
ro2008. Intanto, durante la prepara­
zione dell’Italia “sperimentale” al­
l’amichevole di domani sera con il
Sudafrica il lodigiano Andrea Dos­
sena ha rischiato di mettere fuori
gioco Pasquale Foggia, che però do­
po lo spavento iniziale si è ripreso e
dovrebbe essere regolarmente in
campo a Siena. Gli accertamenti ai
quali si é sottoposto il giocatore, do­
po l’infortunio rimediato ieri in al­
lenamento in uno scontro di gioco
con Dossena, hanno rassicurato lo
staff medico azzurro: è stata rileva­
ta “una leggera escoriazione con­
giuntivale dell’occhio destro con
lievissima abrasione corneale”.
Ma torniamo al ct. Era chiaro dai
fatti, implicito nelle parole e nei
comportamenti: ieri è stato di fatto
da Abete. Il destino di Roberto Do­
nadoni sulla panchina della Nazio­
nale, oltre che quello della squadra
azzurra, è legato al risultato della
partita con la Scozia il prossimo 17
novembre. «Il ct ha la nostra fiducia
e il nostro appoggio come è giusto
che sia ­ ha detto il presidente della
Federcalcio ­. Una conferma anche
in caso di mancata qualificazione?
Lui ha un contratto sul biennio che

porta agli Europei, finalizzato alla
qualificazione e con importanti ri­
conoscimenti in caso di risultato fi­
nale».
In altri termini, un contratto a
obiettivi: falliti i quali, il rapporto
si interromperebbe. Dunque, non

riuscire a vincere in Scozia e non
strappare il biglietto per il torneo
di Austria­Svizzera, o una volta an­
dati non entrare tra le prime tre
(ma i premi cui il contratto del ct
accenna sono per prima e seconda
piazza europea) vorrebbe dire cam­

bio di gestione tecnica. «Ha detto la
verità, ho un contratto fino al 2008»,
la replica di un Donadoni molto se­
reno e pronto a fermare qualsiasi il­
lazione solo a chi ricordava l’accen­
no di Abete all’obiettivo qualifica­
zione. Dopo essersi ribellato nelle
passate partite all’immagine di
un’ultima spiaggia, Donadoni stes­
so aveva detto domenica che la par­
tita dell’“Hampden Park” «è come
una finale del Mondiale, ci si gioca
tutto in 90'».
La prospettiva è chiara dunque al
ct, che pure non vuol caricare di
una tensione anticipata la sfida in
programma tra un mese. Anche per
questo ha sdrammatizzato le parole
di Lippi («é legittimo») suo naturale
successore in caso di fallimento. In
attesa di cominciare per davvero a
preparare la sfida agli scozzesi, Do­
nadoni pensa al test col Sudafrica.
Ieri nel primo giorno di raduno a
Coverciano, prima del trasferimen­
to a Siena, test di 4­2­3­1 con le nuo­
ve leve. La difesa è fatta (Zaccardo,
Gamberini, Bonera e Chiellini, os­
servato speciale nei piani del ct); a
centrocampo De Rossi­Montolivo è
la coppia; la linea di tre dovrebbe
esser composta da Foggia a destra ,
Rosina al centro, Mauri a sinistra.
In attacco spazio a Lucarelli nel pri­
mo tempo, Gilardino nel secondo.

Il ct sereno:
«Vero, la partita

con la Scozia
sarà come
una finale»

PALLACANESTRO ­ SERIE B1 n IL PLAY SUPERA L’ESAME DEL “CAMPUS”

Bolzonella è un diesel
ma dirige alla grande
l’“orchestra” Assigeco

Federico Bolzonella in azione domenica al “Campus” nell’esordio con il Vigevano

CODOGNO Se la vi­
ta è piena di esa­
mi, nel basket c’è
un test impor ­
tante ogni fine
settimana. Per
Federico Bolzo­
nella, l’unico ac­
quisto Assigeco
sul mercato esti­
vo, il match di
domenica scorsa
contro Vigevano rappresentava il ve­
ro esordio di fronte al tutto esaurito
del ”Campus”. La Summer Cup era
una sorta di antipasto: gli appassio­
nati preferiscono il menu della regu­
lar season. Sottotono il primo tempo
(0/6 dal campo, 4 palle perse), deva­
stante la seconda parte di serata (2/2
da due, 3/3 da tre) spingendo la squa­
dra al break decisivo. Una partita a
due facce: «Nei primi due quarti non
sono andato bene, è vero ­ commenta
il 23enne play varesino ­. Durante
l’intervallo mi sono riproposto di
cancellare quanto fatto nella prima
parte della gara e pensare solo a ini­
ziarne una nuova nel secondo tem­
po. È andata decisamente meglio:
era importante partire bene».
Non è semplice guardare senza re­
more nel profondo del proprio ani­
mo per tirare fuori gli stimoli neces­
sari a invertire un trend negativo.
Bolzonella ha dimostrato di avere at­
tributi e talento da vendere. In linea
con il resto della squadra, abile a tro­
vare il sistema adatto per domare la
determinazione di Vigevano: «Ab­
biamo vinto grazie alla fase difensi­
va ­ spiega Bolzonella ­. Siamo riu­
sciti a difendere come vuole il coach
e come noi siamo in grado di fare. La
buona prestazione offensiva dipende
dalla buona difesa: abbiamo recupe­
rato tanti palloni e preso parecchi
rimbalzi. Questo ha significato qual­
che possesso in più: tutte occasioni
sfruttate molto bene. Difendere così
regala maggiore tranquillità alla fa­
se d’attacco». Ti aspettavi una parti­
ta così? «Ero convinto che esprimen­
doci secondo le nostre potenzialità
avremmo potuto fare una buona pre­

stazione ­ risponde Bolzonella ­.
L’unico dubbio era ancorato al ricor­
do dell’ultima uscita a Vigevano in
Summer Cup, giocata molto male,
soprattutto in difesa: non volevo in­
cappare in un’altra serata del gene­
re. I mezzi per fare bene li abbiamo,
dobbiamo giocare sempre con umil­
tà, massimo rispetto per tutti ma pa­
ura di nessuno».
L’assenza di Simoncelli avrebbe po­
tuto tramutarsi in una difficoltà, ma
così non è stato. «Senza Alex ci man­
cava una rotazione e la possibilità di
dare maggiore qualità al nostro gio­
co, ma con i compagni che mi ritro­

vo, in grado di aiutare nel mio ruolo,
non ero preoccupato. In più Matteo
Lottici è stato super: si è allenato be­
ne nelle ultime due settimane, meri­
tava una partita così. Mi fa molto
piacere». Sabato sera la trasferta di
Omegna: «Ci sto già pensando, è una
prova molto importante per noi ­
chiosa Bolzonella ­. È la squadra più
in forma del momento, come ben ha
evidenziato la Summer Cup e la pri­
ma uscita di campionato. Se voglia­
mo puntare al salto di qualità è ne­
cessaria una prestazione più che
buona da parte nostra».

Luca Mallamaci

Grecchi festeggia i trent’anni del club:
«Dall’oratorio con la febbredel basket»
n Non si era ancora visto il Plaza Cafè preso d’assalto come dome­
nica sera. Il locale aperto da pochi mesi nel centro di Casalpuster­
lengo è diventato per qualche ora il centro di gravità del mondo
rossoblu. Tifosi, dirigenti e giocatori sono accorsi in massa per
partecipare alla festa per il 30° anniversario della fondazione del
club. Buffet, musica, gadget e un canestro appena fuori dai portici
per qualche tiro notturno: divertimento assicurato per tutti. Giu­
seppe Grecchi segue sorridente l’andamento della festa. «È passa­
to tanto tempo da quando con Franco Curioni e un gruppo di ami­
ci con la febbre per il basket, il nucleo storico dell’oratorio, per
poter proseguire l’attività abbiamo deciso di fondare una società ­
ricorda il vicepresidente Assigeco, 56 anni il prossimo 12 novem­
bre ­. Con il passare degli anni ci siamo dedicati meno a giocare e
più alla vita del club che ora è diventato una realtà importante
del panorama nazionale». Il gradimento dei tifosi è in continua
crescita. «Fa molto piacere essere seguiti in questo modo e vedere
gli appassionati che si divertono ­ continua Grecchi ­. Dietro la
prima squadra, faro della società, c’è un gran movimento giovani­
le, a partire dal minibasket, che dà grandi soddisfazioni, in termi­
ni di risultati e di “produzione” di giocatori. Il premio Reverberi
dell’anno scorso è uno stimolo a continuare. Siamo orgogliosi di
quanto abbiamo fatto». Voltarsi indietro ogni tanto è inevitabile.
«A volte non mi sembra vero di vedere dove siamo arrivati pen­
sando da dove siamo partiti. Mi sembra ieri quando andavamo a
giocare a Somaglia in bicicletta con Franco, Angelo e Pierantonio,
qualcuno sulla canna, o spazzavamo il campo dalla neve. Per noi
una palestra era il massimo, ora c’è il “Campus” e siamo in B1.
Per scaramanzia non si dovrebbe dire, ma ha ragione Franco, il
nostro presidente, la locomotiva della società: desideriamo vince­
re il campionato e andare in A2 e coronare il sogno di una vita».

LA RICORRENZA
n «Nei primi
due quarti
non sono andato
bene, è vero:
nell’intervallo
mi sono proposto
di cancellarli
e ripartire»

Omegna travolge Modena:
è un segnale per i lodigiani
LODI Forlì, Fiden­
z a e Ve n e z i a
sfruttano a dove­
re l’esordio casa­
lingo, come l’As­
sigeco; Omegna,
Treviglio e Ca­
stelletto vincono
“on the road”.
Grande lotta e
un certo equili­
brio alla “pri­
ma” di campionato. Venezia ha fati­
cato parecchio per liberarsi della vo­
glia di vincere di Asti. Rombaldoni
(9 rimbalzi, 10 assist) spinge il grup­
po a superare le difficoltà iniziali
per agguantare il massimo vantag­
gio (46­34) in avvio di terzo periodo. I
piemontesi (Ferrari 27 punti) non
mollano e mette tutto in discussione
nel quarto conclusivo arrivando alla
volata in vantaggio: 74­75. Farioli e
Causin firmano i canestri vincenti
per i veneti. Convince di più Forlì,
implacabile nel tenere a bada la foga
di Vado Ligure (Bocchini 17) nella
parte iniziale della contesa per poi

dilatare progressivamente il vantag­
gio fino al +20 (71­51) della terza sire­
na; Tassinari e Moltedo (15), Fattori
e Becerra (12) i migliori realizzatori
fra i romagnoli. Senza Antinori a
Ozzano non basta Esposito (23 punti
con il 50% dal campo) per farcela
contro Castelletto (Conti 17, Parente
16). Va molto meglio al Fidenza (Ma­
iocco 19 punti, 12 rimbalzi) che frena
l’impeto di Lumezzane vincendo al­
l’esordio: non era mai successo ne­
gli ultimi tre anni. I bresciani guida­
ti da Minessi, Tanfoglio e Volpato
(14) hanno condotto a lungo, ma Fi­
denza esce prepotente nell’ultimo
quarto. Treviglio non sbaglia nella
trasferta di Riva del Garda (Gamba­
corta 17) tenendo saldamente l’iner­
zia fin dalla palla a due. Gori è il top
scorer (17) ma tutta la squadra gira
a puntino come certifica il 70% da
due. Omegna (Scocco 19 punti, Zivic
10 rimbalzi) lancia un forte segnale
all’Assigeco, prossima avversaria,
costringendo Modena (Rossi e Banti
11) a soli 46 punti contro 72.

L. M.

n Venezia fatica
in casa con Asti,
Forlì invece
stende il Vado;
senza Antinori
all’Ozzano non
basta Esposito
contro Castelletto

In breve
CALCIO

Asta virtuale tra i tifosi
per convincere la Juve
a trattenere Del Piero
Di tutto pur di trattenere Alessandro
Del Piero alla Juventus. Le difficoltà
nel rinnovo del contratto del capitano
bianconero hanno spinto alcuni tifosi
juventini a una singolare iniziativa: in­
dire un’asta virtuale sul sito di E­bay
per raccogliere i soldi necessari a
trattenere il numero 10 a Torino. Par­
tite da 1 euro, in poche ore le offerte
per l’asta denominata “Raccolta soldi
x contratto Alex Del Piero x Juven­
tus!!!’ sono arrivate a 9.999.999. Co­
me spiegato dall’autore dell’iniziativa,
non si tratta di una vera inserzione
«ma è solo un modo per far capire alla
dirigenza bianconera quanto sia im­
portante Alex per noi, popolo bianco­
nero». Con un appello: «Capitano,
non te ne andare».

CALCIO

Collina tiene una lezione
agli allenatori di A e B:
«Il dialogo è importante»
Una lezione per cancellare i dubbi e
gettare le basi per una proficua colla­
borazione. Il designatore arbitrale
Pierluigi Collina si è confrontato ieri
con gli allenatori delle squadre di A e
B. Molti, ma non tutti, si presentano
all’Hotel Hilton di Fiumicino per parla­
re di fuorigioco, falli di mano, cartelli­
ni gialli e rossi. In due ore e mezza, tra
un filmato e una spiegazione, si dà
una ripassata al regolamento. Alla fi­
ne, Collina fa il punto della situazione
e mostra la sua soddisfazione. «Sono
molto contento della partecipazione,
c’è grande disponibilità da parte degli
allenatori. Il dialogo è sempre impor­
tantissimo». Manca qualche big, co­
me lo juventino Claudio Ranieri o l’in­
terista Roberto Mancini, «ma il calcio
di vertice era tutto qui», dice il presi­
dente dell’Aia Cesare Gussoni.

ATLETICA LEGGERA

La fanfullina Grossi
è eliminata in batteria
ai tricolori Cadetti
Fanfulla protagonista anche a ottobre,
negli ultimi fuochi della stagione su pi­
sta e nella fervente attività su strada.
A Ravenna Francesca Grossi ha parte­
cipato ai campionati italiani Cadetti
sugli 80 metri, finendo eliminata in
batteria nonostante un buon 10”72,
diciottesimo crono delle eliminatorie e
quarto tempo stagionale per la fanful­
lina. Due vittorie giallorosse sono in­
vece arrivate in due tappe del circuito
“Trofeo Arvedi” disputate nel Cremo­
nese: a Cremona Cesare Rizzi si è im­
posto nei 200 metri tra gli Assoluti
con il crono di 24”36, mentre a Sonci­
no Monia Vettura ha vinto i 1000 me­
tri Cadette in 3’32”16 (terzo posto
per l’altra fanfullina Ilaria Arghenini
con 3’42”64). Sabato podistico inve­
ce per i mezzofondisti del settore as­
soluto, nel “Palio delle porte” a Marti­
nengo (Bergamo): in una 10 km cui
sono accorsi anche atleti africani di
buon livello si sono ben comportati
Davide Lupo Stanghellini (22° in
33’07”) e Jacopo Manetti (24° in
33’27”). Buona gara anche per gli ju­
niores Daniele Bonasera (36’49”) e
Matteo Caserini (38’55”).

BASEBALL

Il Senago regola l’Mc
e conquista a Codogno
il “Memorial Fodritto”
Il Senago si è aggiudicato la nona edi­
zione del “Memorial Roberto Fodrit­
to” battendo in finale l’Mc Codogno. I
padroni di casa lodigiani si presenta­
vano forti del successo ottenuto sui
Red Devil Piacenza, ma il Senago face­
va altrettanto, asfaltando la compagi­
ne piacentina del presidente “Paco”
Dallospedale. Nella finale i senaghesi
partivano subito forte, mettendo in
difficoltà la batteria locale composta
dal pitcher Poletti e dal ricevitore Bul­
garelli. L’Mc andava sotto 1­8 e duran­
te l’arco del match riusciva a segnare
soltanto un altro punto, malgrado i
cambiamenti tattici operati dal mana­
ger Angelo Rossi. Il Senago faceva in­
cetta di premi conquistando anche il
riconoscimento per il miglior giocato­
re che era appannaggio del promet­
tente 25enne Alessandro Bortolomai,
autore di prestazioni perfette sia co­
me lanciatore sia come interbase.


